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•SI resptngono/liettfìra' 
e pieghi non affrancat"^ 

Non Bì restitttiscoHò' 
ieghl non affrancatt 
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( manosorittÙ 
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drà tBoUauto impitìgatiiófcper le loro I per Vivere, in una parola, m mezzo 
sititaaiiii/per'fgJimWiiatti Bono ad-: â ^̂^ vita comune. Le dissi già, Eccol-
dettl'j os^ltìBÌvaraente (èamsQQh^^eschmi&tmf'^ applicato t a §9 lire 0 Si 

Duuquo; dieeva3^^(0B8Ìa lo lo di-j 
ceĵ a-iQ credo elio ia cuor auoìBlMn-; 
nuisce) *dièevamo eh© ; lì&ft [ buona • pi>li-
« ' à o m b U ò ^ r s l W iù pìaz^^^ 
ufficio: W^t ' t l iMòàtro dàlia èà|ìeta-' 
zione (mi perfaetta U parola) di questa, 
forza p ; opmpìesao ^dì for^e per la sco-f 
porta dei ir^atì e degli fiufeoirJ.,,e?m^glio' 
ancora'̂ peF las prevenzione dei reati/ è̂  
for̂ y ruffieìb ombìì ì)ià*ttì8tonà'piazaaPi 
OKo'cbBa d àtodb a fafe^^lf'Mèìoì 
tutti questi impiegati, ispettori, delegati! 
di tre classi, applicati, ed anche gra-i 

duatite;igaard»*? ìn;abito borghg|@)^ l̂̂ l̂  
ore al giornbiUè poi per ' turno aJkehe 
le fièra 0 làjfiottefO^'C^e'tla'polizia 
tìi^ in q u S l k - ' o in ̂ tirB^tturaf 0! 
che il servìzio iodagativo., la éorve-
glianza; sUl,le;peraou^ipregiii(j|caf,̂  p,,sp-| 
spetto si farinello 4'i^ttrò pareti fd'̂ ùaj 
stanzB'ì̂  Gòmo sì può protenderò chej 
ritalia abbia lina polizia sena, attiva 

i 

^^\àéimmente)' alia ^ar te burooratìèa '^èl-j 
rutìimiàisti^zione; gli altri:sonò iuorijj 

ì^otftì rnòlleri^iazze, sono nelle vie ê  
viottoli dèlia: c i t^f fono nei caffè? npì 
flftlons, nello biri^erie ,i,!a©i) teatfci, dap^, 
pertugb: e cosi, Bccellen^a, si fa la 

vpoliz^ffìoijtgn soglio ohe gli uffici; 
BÌeno disertati; voglio che vi stieno^ 

Isolo'quei ^eblifunaionarì che devpnoj 
esBOre addetti alla pentia; gli altri ya-j 
dano > vetigano; siferisóano, protìdano^ 
.appunti, in ufficio; stendano anche ver-i 

i, iina poiji fuon;rnoa amaauffiscanoj 
.jìeHestatìtze;;! 1*0:0/8Ì>addormentjiioflui| 

cettèbeiitii al 

^ v ^ 

naifi, non solo non poa' 

;bligano sotto graviasitìie sanzioni, glij 
::j»ipiegati:1̂ ^̂ ^̂ ^̂  l#gàt>-;<»me: i 'Cani|& 
siila catena duraiitè Torarìo d'uffiòio?! 
Ma qual .^lervizio' possono p|e8Éare?| 

*Qtìàlé'ùtitìt1i''^tìB8ono:^|pecai?e nella 
loro p^iititiàik^ è^lulà!Ì^?%entrè^^ìtìt|ti! 

<Javoli|ì^o^i^ltìino, 1 girino> asooitin:©,] 
yedano, Beatane. Mi parOh do08Sermi| 

.^piegato,-.. -^ ' : . •' ! 
Da-poi ^itRpP^a? f̂  tutto Ù cou-j 

trario. Ilperaohalo fCÙi P> S, è ,a\domi-ì 
;CÌHo coatto tutto ,̂ 'sgio5?no in suffioio,ìi 

naturalmente non aa mai nulla, non} 
BCopmiiiuìU, fuori ,non,gir^ojihe4ellej 
guardie asotM^ijigaorftjiti, iimbeoillijjo; 
peggiOj tolte alla marrailffliniioudiflp. 
Ohe servizio vuoje che ifacoiauo:?' Che 
coaa possono capire? Ohe cosa riferire?! 
Come possono esercitare il delioatÌBeimoi 
i d :erdu(? q ^ g -indagativo ? Le, guar-

^die devono essere IsÀIbraccia, ina lei 
-braccia senza le teste a^pbe giovano?: 
Hem^eno a dar giusto uno scappel­
lotto. Dunque alla conclusione anche; 
BUjiaeatg punto : meno ufficio, e piìi 

,eùndoitìgaÉol29.27, 
tali ''stipoiidi ì ftinzio-' 

ili. .. _^. 1 1 • _ ' . . 

0'immédesi-; 
màrai alla TÌta comune, e speiidére, e 
fìsurare, ma è miracolo se arrivano a' 
'èairfifllèlà loro vita noù morendo di; 
fa^òj Dopo le ore d'uffiéio eséì vanno' 
a casa (quando ne hanno una) e raan-^ 

^'^ano fìlÒBofìcamente una fetta di po­
lenta (sa Lei ohe cosa '% la polenta,! 
Eciiollenza ?) e hÒii egcòiió jiiù/perohèj 
sono itìàlvestiti, e péròhè 'hanho pocoì 
'meno che famOt e se' escono, vanno aii 
nascondere la loro miseria, ravviliinen-J 
tb, la rabbia, Bulle mura delia città,ofuo|-
OTella porta. E sé né infìBchìan<^aeHà' 

^ p ì^ ia , 'de l le itìdagiiiìi deUe scop^^rte. \ 
Li GoridannaLèi-^Eceellenzà? Io no. 
Danciue la polizia italiana ha agenti! 

che non sanno e nbn*-poaaono fare ilf 
loiro t e s t i e re e perciò si Heiìgòno^ÌìÌ| 
disparte; efcrìVòhòcjuattro spropositi ini 

nostro potere esecutivo, noilW''tenu­
to nessun calcolo dèi lóro grado. Ma 

[.chi finora e'occupò della loro ^sorté? 
I^oi invitiamo nuovamente quella parto 
ideila Ofetmerâ  che non ha ancora stem­
perato la coscienza nei crogiuoli mìni-

' L ' I 

. storiali, a volersi fare iniziatrice di una 
legge a favore di questi colpevoli di 
troppòfàmore per lâ  patria. 

^ ' " I 

Lft POLÌTICA OELVMIWNO 

Il senatóretìii^lairianna 
aV direttore . della Gazzéimàel 

^ ^ - ' • 

1; 
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te^tiJeurigorosi dei superiori^, che no-
•tano'̂ i ininuti dŜ  'rlfetordo- al'̂  momento 

^iìi.'- '̂i^ 'dell'attivò, i iàdì^, i grassatgllfi-bor-; 
saiupli,! ĝ '̂  ammoniti, i prégiUdiÒati' sii 
dâ Uio bolla, gamba e fauiio baldoria, ed ; 
Jiiaiino naiUe,;rftgipnil I ^ p ^ e P 

La polizia si fa jin,piazza, aeHo; 
strade, nei ĉaffè, nelle osterie, nei tea-' 
tóiji^ttittit luoghi [juhbUci, 0 sotto! 
cèrte guarentìgie,:ftncb^|,,„uellé società,; 
nelìe fa^ìglie?^^^le ciae, Mia, BcceU 
lenza,; finché'ila polizìa, sì ,hrk ÌU^ÌÌ^I* 

fìcìo^i coir orario e coU'orologio à1ÌI mano 
ritalia avrà una polizia iinpotente, rì 
dìbbliii''negativa. 

H L 

ufficio, 0 inventano dieci cifre stati 
etiche e poi fuggono a- casa, è felice 

V ? 

• ur? 

^^f^^l?^ 

f \ 

notte!:' V ••, 'W^' ^ 
tàr^tìon si fa la polizia. 

Dunque?, . . , . 
Ecco il terribile ^tingite. Eccellenza!:!? 
•0» siamo arrivati, e non^^otevamó 

a meno di arrivarci: l'istituzione è sba-
I . • " 

gliata. ^uod erat demonstraniup. 
Per oggi basta. ' 

TàSSi UNI 

l'ò il seguente scritto 
fi Pre^iatiss, sig. BotW^f 

«A,coloro che credono, ofinsooo 
di credere alla posBÌbilità di una .con­
ciliazione col papato, non sarebbe fuori 
di proposito, secondo me, di, ricordare 
la condotta tenut^Jal Vaticano negli 

imi anni del secondo impero verso 
quella Francia, per laaqùale anche ul-
timsmentò il Sommo;'I''bntefice, risjion-
dendo ai pellegrini francesi, non ebbe 
che .parole di tenerezza e di gratitu­
dine per le continue prove con cui 
quella, mttolica e generosa :, 'Nazione^ 
cosi egli la chiama, gli dimofstrò sem­
pre in molte maniere il suo attacca-
mento. .. 

^ ^ ^ 

0. 
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Quésta M n i r di'tenere prignouim 
ifficio tutti gli impiègMr# ¥ . J 
Sina consegu^UKa.pur.t^roppologicatép 
Taltra mania di scrivere quaiitO.Sant'4-
agostino, e di faro-prospetti è statistiche. 
Ma non • si iàcoorge, Eccelleniàyché tutto 

vera e sena tiiò ha tEititò dà fare 
pòlisiìa, (iatìe • Inolio :dì tmo ha el^ 
ifiXQ coir ambrosi^ degli,Dei? Ma .ftpn 
M p̂ rsjWftde cte^oplsi dÌBpojrdono delle ' 
Ìorzeviwe,iòi Bfcitìpariàir^bùonijelemeiitì, ! 
i&ì̂ torOa Uno Bfa'iiò di dòse che impedisce ; 

Ora all'ultimo. Kna .buonfti^pplizia 
foeî o essere una ,vasta ^rete obei ay-

• • " — ' . ^ - - : 

volge tutto e ip tutto penetra col 
mezzo dei isuoi n^ille agenti che aieno; 
intellige^tj(,,^JLlUti, di modi ge?kti][i,n8cal-
trì, onesti. Una polizìa che si: tiene in; 

- L ^ ' I I - j 

disparte come la nostra, che vive asjà,: 
in uà cantuccio, che nou si assimila 
|3̂ plle' masse, ohe non ŝi iut]|^duoe^(,^adi 
veh! Eccellenza, intendo aempre, in­
trodursi senza 6nzionì, senza maschera 
da g^lantuonaini) eie non si introduce 
ntìllo SQÀ^Ai nei crocchi, cUe^non si 
immedesima insomma in tutte le n^a-i 
nlfóstaziorii^^della vita fOittadina, isarà • 
sempre insciente, impotente, nulla. La 
polizia ia Italia è come una lebbrosa : 
sta alla larg% e tutti stanno pure alla! 
larga da lei. Ciò dipende dft due fattoi 
I l primo che, essendo immorale e corri 
rotta e degenerata dal suo uffizio, 
sente dessero indegna di immischiargli 
nella vita comune, arrossisce di ^è| 
stéssìi^ hala coscienza J^gsseré al bando 
degli onesti, ed ha paura. Il secondo 
si è che i suoi inipiegati, i suoi,agenti 

/ 7 
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Un nostro amico ci scrìve: 
Il signor Antonio Zonta di Citta-

delia in questi giorni ebbe a preseu| 
tare al Parlaménto a mezzo del gene-
•="•1 'n'"^'--! 1 3 - ,L ••-à^h^^i^r 

rale uaribaldi un suo progetto ai una 
Tassa unica sul sistema proporzionale,; 
appoggiata principalmente sopra Testi"! 
mo d'ogni individuo, con altr^WnS'i-' 
,buenti, divìsa in sei classi sulla baso 
di 3.000,000 abitanti tassabili, che; 
fornirebbero al|̂ ^ f̂ipan2e la somnia di. 
i t .L . 304, 424, 632. 

Ricevuto/ÀI progetto, il generale 
Garibaldi fece tenere, questa lettera 
al sig. Zonta; 

wiii-Aktonio Zonia 
u Cittadella 

t ^ , 

;«IIo la vostra l0ttera^,^d,il pr^ogetto 
<(che comunicherò ai mei coileehi.del 

Il muuatro Kouher aveva eia.pro-
nunciato alla tnbana : deL^corpo .leei-
Blàtìvo il Umom'^fÈMàéfrchassepo^^^^ 
avevano già fatto merveilles a Montana; 
ciò .non ostante il Vaticano non era 

I r 

S 

::»%.„.-„., 

- '̂Jri'̂ ì'.^^V+h 

: ^ . 

j'azìone :4flli. Ì>oW 
: 0iri un ^l^lbcqhi attor;na(e ma-

eàri tìiW*|i^ 'gli bcohìaìi) o.guarìVal-
tri fttHiJimtlaropa che hanno una por | 

non .sono «dupi^ti, non sono scaltri, 
Mbn sanno fare il loro mestiere, e sep-
pure lo ; sapessero fare, non ne ' hàntìo 
i'tìiezBÌìiPorchèyEcÈèllinzà, Ci vogliono 
dèi denari è molti per fare là poli­
zìa come la intendo io> e oome la fannp 

1^ 

«Grazie per ogni cosa. 
«Eoma 6 maggio 1875, 

« Sempre vostro 6?, Garibaldi,, 
Io ho veduto il p r o g ^ ^ e la let-ì̂  

torà del generale e mi faccio garante 
della verità di.ciuanto,ho esposto e del-

;l* autenticità della lettera da me co-

I , 1 p ^ 

Prego quindi codesta direzione di ùi^ 
oenrio nel Bacchiglione. j 

piegati 
fitì lie stieilo'collfi''*phibà legata allo 
Bctìttorìo d̂ ufficio p̂ór tutto il; Baivlp 
giorno! No, Éocellenza; in officio vq-

glìo, per frequerit 
spettacoli, esercizi pubblici, ^ per .faĝ -l 
rare sètìitire, e decorosamente, per os-! 
mf^m Bèllo Bociotà, nei clubs,Ì I 

,r.E!u pregata laiQamera a volersi 
pcf!upai:e un pò* della sorte d̂ i .mili­
taci igradiiftijidestituiti,per causa pp-L 
Utìpa. ÌBÌ sa che per uno dei soliti: attil 
di giuetizia, che tanto distinguQUoJlj 

soddisfatto, e temendo che, il governo 
imperiale non fosse per,B?stenere come 
il Vaticano'desiderava, il Concìlio ecu-
menico che doveva eseere convocato a 
Boma il dì 8 dicembre 1869; diniGn-
tico '• esso Vaticano dì tutto 5,̂ q|ianto .il 
governo doirimperatoré Napoleone III 

«avea già fatto per compincerlo anche 
a scapito della propria politica nazio-
naie, si rivòlse ad un tratto al Re .,.di 
Prussia, e alla vigilia,, per così dìfe, 
di quella guerra che dovèii far perdere 
alla Erancia due delle suo più belle e 
più. ricche, provmciej la stampa, cleri­
cale proclamava il Re di Prussia pro­
tettore del papato e del prossimo Cbp-
bììio: lo^Sdicava qual aÙccéssore di 
Carlomagno, e lo acclamava quale can-
didato,^! titolo di figlio primogenito 
della Cljlesa. 

«'Guglielmo I,^pubblicava allora ai 
quattro venti la stampa vaticana, non 
contento di autorizzare 1 suoi sudditi 
a, Servire, nell'armata poptifioìft,,di, per­
mettere gli arruolanfehti sul suo tOi*-
riÉòrio, offre ezisnaiò il suo concorso 
ài Papa, nel caso fosse abbando|i^to 
dalla Erancia, e mette a dispoaiziono 
del Pontefice la città dì Cologna, per 
il caso che Roma non ofi^risse^una.ga­
ranzia sufficiente per tenervi il Con-

pilip ». 
uesta è stoEÌ,^, questi sono fatti, 

é^^icninzi ai f^tti^SdonO 1 ̂ sillogi^tèi, 
,i.discorsi teologici, li sonori periodi.... 
, La Erancia deve .oggi sjipere iCosa 

il civetfjarp. eoa certa .gmte.... e 

la Prussia impara ìioggi a sue spese, 

come lo migliori offerto <jadou9,iittÌ 

y.\ 

^ -

^ -

"lìffi 

- ^ l i ^ t * - - ^ 

H J -

- iP^J' jVnr iF 

» 

L - X L c 

..C'n 

'. 'Iti'-- r-'iV^t 

^f^T7:'ì' 

mm^ 
:-'iT^:. 

" - I . - i-v 

f t 

-^f ì^> 

n. 

• ^ 

-^: 

^=^—-HEE.SfJj^ 

. c^^^-^ìii'. 

. ^ l 

- - ^1 . .' ^_rr •T;i**fl*7fl&se3P^*Eia-i^,?ert^ftte3i^f**-- I •. rto^-.i.'i ,-:• --.^j^i^tl •y^^B'^^i^^SfiW^',-- - • i^S^fi>^ r j - t^ '.^iiiii^B^tt:.' 



^v:^-,.: -^ 
fy^ • 

.J 

* 

^-.-m^ 

V n 

.vubtóìfluando sì M t faro cotì certi 
signori,,la cui divisa è e sarà sempre: 
Il Vaticano tirima. del inondò Jnkro..., 
anche prima della steòsa religióne di 
Cristo, ohèji se questa stesso loro à: 
cuore, terrebbero ben altra condotta. • 

Non facciamoci illusioni, i©i¥ siamo 
una volta pratici e positivi,, Quando 
gViateressì della Curia romàni, sono in 

•giuoco, il Tati cane combatterà 5éi%jre' 
•e con tìitti i meiszi'é\\ governo che ha 
protetto, 0 difeBo la vigilia. 

La conciliazione dà una' parte ĵ̂ e 
dalltìl^ja •noìi e che un mezzo per co­
prire certe magagne. Non si può con-
ciliare'JI bene col male. Si ponno con­
ciliare gli oppoati, giammai i contrari. 
Si ha bisogno di voti per rimanere, al-
potere.'.... i Sì perseguitino gli ihterna:^ 
zionalistij i repubblicani, benché il loro 
nùméto sia men che esìguo, e benché 
1©! popolaziom non patteggino per essi,: 
ma'siìaécarezzi il prete in ogni ge­
rarchia, perchè influisca coi mezzi oc-,, 
culti che ha a sua disposizione, e beti-,! 
che costituisca una setta organizzata, 
compatta, disciplinata, diffusa ohe mira 
alla,.3ì<ÌÌ8truzìotìó^ î ogni civiltà e di 
ogni progresso, pur di giungere egli' 
alla ,̂,doTàìiiazione cnnle universale, 

NoffoB queatione di" Chiesa,̂  aè dì: 
religione, è que8tion0;,.di partito che: 
attenta ai diritti dWni Stato, alle no-
stré libertà civili^ e alle istituzioni li-' 

u 

berali che ci reggono, onde imporci il 
1 ' • • j , • -• ' ^ " N " I • ' 

' sub giogo, e assoggettarci al suo S8•̂ ^ 
soluto dominio. 

È poi vecchia;,.la gherminella con 
cui sì ce^ea insinuare nelle anime de-, 

'boli e nelle coscienze erroneo, che re-'̂  
./«(/iosamtfw ê si ponno riscattare le de­
bolézze umane con debolezze politiche.... 

Disgraziatamente i progetti di sa-
cristia possono ancora molto, non solo 
in i^rancia e ih -^Austria, ma eziandìo 
in Italia presso certi uomini, i 
pretendono avere èssi fatto l'Italia a 
'ìiirìa di sofismi, di brogli e maneeEfi 

- ' - • • • f . . ' - i " . " ^ ^ • 

d'ogni genere, a iuna di una traseo-
* logia piena zeppa di belle frasi; ma ; 
' vuota imiostanza, uomini che ai at-
teggiano a continuatori dell^ politica. 
ài Cavour, cui insultano continuamente 
coi loro atti e dalla quale essi sonô ^ 

"r - , - - - ^ i T: - • '• __ \ 

le oentb miglia distanti. ; 
E' d'uopo che la nazione stia sul-

1 î vviso e SI scuota dall apatia m cui e 
miseramente caduta, e che potrebbe; 
essere fatale aUà̂  sacrosanta causa che; 
difendiamo, che ha costato già tanto 
sangue e tanti Bs.^nfi7>\,kJ}io-lo.^molel 
disse Pio IX del 1848,,..» Ma Pespe-
)fienza ci ha ora, dimostrato, che egli 
intendeva; parlare del Dio dei; gesuiti 
e del Dìo'di coloro che ai gesuiti si 

•-i ì - . - . , . . , • •^ ' t i"s# » • , , . • • 

assomigliano, e questo Dio e ti potere 
temporale,. Dunque la nazione sor­
vegli! 

Mi conservi la sua stima e mi 
creda con pertetta considerazione 

Suo obLmo 
. P. Di Yillamarina )), 

furono tulli gli invilali afiffiI,#no che 
pur vi annuiscè,^ichiarflr<ffl^^ir in?' 
teî esse della provincia dì Véron^jgror 
ferirsi un Iracciatò delia ferròvi?Mart^ 
tovtirEslCj la lirie|?che da Mantova pe|:̂  
Gasicldario, Nogara, Sanguìnettq, Ce­
rca, Legnogq, BeA l̂Iacqua e Moufegna-
na va acongiiingersì (dia ferrovia Bór̂  

di 6 delegiiti rappresentanti ogni Di 
stretto interessato, e fu riomìnato a 
presidente vi sindaco di Legnago. 

ìiì 

olte venuta a gala ed altrettante sof-
Sono ubbì^^ìo 

- _ j - J I , ^ -• . -
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10 maggio 1875. 
Avrete letta in.: un giomle doUa 

nostra città. la relaziono sulla dìmo-' 
-

straziono fatta ai principi di Prussia, 
da; un .gruppo ,dì; cittadiuij su .questa 
dììnquenott occorre ritornare. Quanto, 
però occorre metterò in chiaro è ci(S; 
che vi espongo brevemente, al fine di; 
togliere quegli equivoci che già emer-fe 
sero :dai..aoUtì bucciuaraentì. Si vuole 
far credere; che V Associazione politica^ 
del progresso sia stata agente princi­
pale della ,dimostfazione; non è vero, 

" " " T 

ma è, bensì vero che un membro del 
Comitato direttivo deìla predetta As-L 
socìaiione: ne fece la • proposta coiofi-. 
deliziale ad alcuni soci. La proposta 
venne accettata in massima, se non 
che urtò poco felicemente nel gruppo; 
radicale della Società stessa e naufra-
gò, perchè questo desiderava accentuato' 
chiaramente il carattere della dimo-; 
strazioue mediante un ordine del gìor-, j 
no, da pubblicarsi col mezzo della stam­
pa,' coucepito nei seguenti; termini : 

a 1/Associazione poMtica'^él Pro-j 
grosso, vistagli energia con cui il go-, 
verno prussiano combatte le prepoten­
ze del Vaticano, approfittando < ;deUa 
presenza del, principe.,^,ereditario di: 
Prussia, it^tende procedere ad uha piib-; 

bblica dimostrazione. «' 4 
Non potendo metterai d'accordo ili-

Gomitato auiraccettazione di quest'or­
dine del giorno nesftla.partecipazioni 
ebbe la Società nella dimostrazione ; è 
però sicuro che se l'Associazione ne 
avesse assunto l'andamento avrebbe 
ottenuto un eaito ben diverso, molte 
maggiori proporzioni' quale la citià 
avrebbe potuto offrire, essendo essa 
nella sua grande maggioranza conaeu-; 
tanca al sentimento espresso nel pre-

^•Mò rin2*^l7»om(> ed: evitato ìnol-
tre li poco conveniente e bratto cor-
teggio dei luciferi (portatori dèi tón) 
tanto lontano dagli usi feerici della 
nostra Venezia. Tacciamo, d'altro,.,.. 

! . 

S-„ 

focata dallaiifettorl 
caro dìrettóEÒ. Il' popolo che', ha fame 

^^^eclOuorLJello"portev^-^mmiri '-
rìdente campagna, 0 potrà saziarsi còlla 

.̂ pjiÒraegsa d' Un abbondante^ raòcoltfi 
•:;;A1 .Consilio municipattì fa. dégno 

rìacoijtro il OonsiglÌQ^..provinciàle..'Un 
impiegato uh bel giorno dichiarava 
d'ìhfischiaraì della rStia pOBÌzioriSf pé 
ohe gli si offriva la direzione d'una 
Battca dalla quale poteva ritrarre un 
più lauto assegnamento. Il Consiglio 
rendendo;, • omaggio alia rìconosaonz^A 
dell'ìm^iègaitòj ohe lo abbaudS'fiffà per 
correre miglior acqua, deliberò a suo ; 
•favore una gratificazione di 1200 lire: 
e. adducendo la necessità della econo-
mìa/ assegnava una tenue sWinà aliai 

• società del Tiro a SegnoII! Mah!!! 
E la questione della ferrovia ? Quali 

'̂  ingiuste pretese '• Non abbiamo otte-} 
nuta dopo tanti e si gravosi sacrifici* 
la linea Verona-Mantova e Modena,^ 
"̂'che riesco 'si vantaggiosa alla nostra 
città (PP?)? • • 

r 
• I 

Il giorno 18 corrente innanzi aU 
Tribtìnale civile e correzionale oleva-i 
vasi un incidente che merita d'essere 

.1 ' 

conosciuto. XTn Procuratore s'era ac-: 
f cinto a discutereuna causa, allorché il 

presidente; gli negò la facoltà dì par­
lare asserendo che in difettò della 
qualifica di avvocato non poteva che 
esporre i fatti e leggere le conclusio­
ni, rha nOn discutere in diritto. 

'I^'ft^i^teS'^Wsario disse di non 
[; elevare eccezioni in propo'aìto e fu ri-i 

messa senz'altro al Tribunale la deci-
sione. Il Tribunale concesse a! Proou-, 
ratore la facoltà di discutere etiche in 
diritto. :• •: - • •- . • > : r \ 

Iv VENEZI4|^vll;priacipMi^:Prjiss,ta 
l'u a vìsilarS!joJ|udio^eIÌo scùUorc 
Valentino Beffi 

- i ^ i 

A Ferrara fu eletto con più di 700 
voli il còm^m. Gioacchino llasponì, uo-

. mo 41 sinistra, eontro il generale Ga-̂  
rini del centro, che ebbe 40p voti. Che 
a Ferrara, perfino tra i privilegiali del;. 

' voto, non vi sia neppur lin uomo (3i 
^destra? 

O ' - E 1 

Epco un trionfo da aggiungersi ai 
tanti del ministeroi' 

DA VERONA • 
SoMMAuiov Z/e sapientissime delihe^ 

razioni dei Consigli comumU e fro' 
vinciale — Le questioni dèi pane e 
delle ferrovie •:—, Jin incidente al Tri­
bunale civile e correzionale -^ Giroflè-
Girofià, ór TeavVo Bistori -^I pelle-

•'grinaggi. 

• t 
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/. ' Mercordì 12 corr. ebbe luogo 
a Legnago la riunione,' iniziata dal 
Municipio; dei sindaci dei varii comu-
nkiinteressair nella linea forroviaria 
Mantova-Leènago, Gli intervenuti che l questione del pane, direte voi, tante 

. (A) Duolmi dover principiare le mìe 
Iqprrisponden^e' scrìvendo in fretta so-l 
/Vit'à alcuni argomenti che meriterebbero; 

eVsere trattati' Co#càlma, dili 
prestigio di forma. _ j 

Attribuite al difetto di tempo 1 in--
conveniente e tenetemi fin d'pra im-^ 
pognato a prendere la rìvincit? ;̂,Ì|i un'al- ] 
tra mia. ;. 

Il nostro Consiglio comunale s'è 
occupato Ira gli altri oggetti ,délla no­
mina della Commiiiipne che dove tu-
telare la moralità nelle rappresenta-: 
zioni da darai nell'anfiteatro dell'Are­
na. Non vi pare qualche cosa di me­
dioevale questa Commissione ? E la, 

m^.' Diavolo, diàvolo! (non uso una frase 
più azzardata per-non cozzare contro 

' l'articolo Angioletti); io sono pròfàtìo 
a tutto ciò che sa di ; procedura, di oè-

*dinamentì giudiziarii e di altre leggij 
^ a noii .ffe, sembra che ai proburatori 

sieno in tal modo attribuite maggiori | 
.prerogative che agli avvocati? 
' • lerlsera-ho assistito a l l 'opfeta 
comica del hecoon: OiroM'GiroMj^ 

Ita. mse en scene era sfarzosissima 
e da questo lato nulla lasciava a desì-
îerarOjjwr esecuzione fu a^sai buona 

ma per riie ritengo che l"ai?ìa ed il 
coro dèlia FiffHa di' madama Angot 
nella birraria, Oalìpso \ valgano 'quanto 
l'intero spartito éiroJì.é-Girofì.à.^àn 
è a disconoscersi che anche ìii questa 
operetta vi sia della bMna^^ioa : co­
me il Coro tì!e/ joiVaii, ufinalè del se-" 
j^gndòlatfip,'il duetto e quintetto del 
terzo, aiaP^e'lliitiiazibnì còmic^so-

londano non vi sentite per certo 
un momento trascirioìKll^ entusiasmo. 
E la morale? Buona ventura che la 

Ì8|ip0 municipale non esercita 
nel teatro Ristòri la sua gìurisaizione 
perchè non'esiterebbe un'istante a de­
cretare un auto-da-fe del libretto e 
del poeta. ; 

E perisaré che romanzi e 
d'opera immorali ci 
dall^ Francia, da quella ì'raneìa la 

'iualé crede ai miracolie ci donal^e-» 
'Wémpio dei famosi pellegrinaggi! ' ""\ 

mi cadde sotto la penna 
questo argomento; mi credo in dovere'̂  
BÌgnificarvi che anòhe questa mattina ' 
q^a^tro,processioni numerosissiràe per­
correvano di buon'ora la, città-. Per ' 
ràe tanto, lascio che si sbizzarriscano 
a loro modo purché non turbino i:miei 
sonni, ma non posso'a mono dì riflet­
tere ohe quando untì''religione aM'ica ' 
r apostolato morale per discendere a 
vanì simuhicri di, divozione, aupersti-^l 
aiosa la allora ,il ridìcpìo, ben,più ter­
ribile della logica, può^ demolire una ' 
istituzione cho ha andato anche i socoli. 

piiO ammiro. 1 lavori 
si congraitìlò cOirartiòtaesternaWS^ 

11 desiderio, già èèpreSSO al conte Fi-
hoechietii a-F!re|f|e, di possedere una 

;̂ oUezi()iae (tìSie gtogMiftdiWtU la­
vori cscgmtì, dai: Bes^l^^pqr fornire 
vi musèo m felino. Visuftpùre il ga-

inello 4lalitichiti ed tfgetti diarie 
IP sip^ìccibetti facendoti acquisto 

dì varii oggetti d'arte e d'antichità pél 
museo pure di Berlino. La principes­
sa invìo in Inghilterra in dono j^^ua 
madre unVcapo d'arte beliissimo acqui­
stato nel negozio BaldassL ^ ^ 

Il giorno 16 ì prmcipì si recarono 
a Lido, Vi Visitarono tuttrgU stabili-
mentì balneari^ l'oispizio mannò e lo 
Malet reale, ed cspreasiei'o la loro me­
raviglia pel ì'adìcaii ealigiaftienti fajli 

i n quella parte dell' isola in così bre­
ve t empo ,^ 

- j» La lera del i6 verso le ore 
: sette, al Caffè Quadri, due si|nferi si 
presero a pugni, per una questione di 

,sospetti e d'ingiurie c^e^;J-un d'essi 
avrebbe pronunciate, al momento e 
per lo passato, a caneo di una donna 
elle l'altro toPhi ai b f ^ l o . ' ^ ^ 

Uno dei due contèndenti fu getta­
rlo a terra daìraltro, munire là donna 
gridava è piangeva, e Sventura che 
a porre termine alla brutta scena in­
tervenissero j alcuni dei presenti. che 

. separarono i ràssanlKe li trassero j)er 
vie diversCé . ̂ / 

l4; VERONA -— ,$ le|ge;d!un caso lie-
y iandissimo di uxoricidio é parricìdio 

nello stesso tempo. Nei Comune di 
Opeano un tale Basso, uomo rotto ad 
ogni sorte di vizio, dopo aver gìuo-
cato, perduto ed aUérèàto andò a letto 
dove s'ebb^, i' giu8tiî 4'*m*>rblti della 
móglie^ ;JÉ^M|iiito a ciò (|ueiÌo sna­
turato strangolò^ la moglìè̂ l̂f* quale 

vrisultò dall'autopsìa che^||,j troN^a nel 
seliimo mese di; gestazione. " 

^ Certo Gipvannij^||tli^,la Cantoni 
di Bassano pose jné àli,suoì eiorni 
geUandosi neiiAai|e. Egli riuscì ad 
effettuare il disperato proposito in onta 
che fosse scortato da; aÌcu^%^p;Ìftone 
che si accOrserÒ^*'Ìàl/^uo/contegno di 
qualche sinistra intenzione. • ; 

UDIKE -r-Laiftmera,dì Commercio 
h|jiii;etto una.qirp^lfire ai filandieridel-
" Provincia, per annunziare loro chalia 

liberaio.d istituire nel proprio ufficio 
i n Udine, quale complemento della 
'Stagionatura, un pubblico assaggio per 
rie sete, pfer constatare l'andamento al-
rìricànniiggìpj la forza ed elasticità de! 
filo, ir ffradò del.torlo e filato, la e-
saltezza della inisurazip^ delle trame 
ed il l'î ^̂ 3̂ di ogni quaiiià della seta* 

ROVIGO-^ Abbiamo acQennalo ieri 
l'altro cheia Voce del Po^^p}ej:.^^m 
le sue pubblicazioni.,Oggi :a|giung|a-

Ferdmar^ao 
Rubini nell ultimo numero dettò a m^-
do dì saiuto per gli amici ed abbuo-
hati unaieltera digrtitoéà;dalla (ftiàle 
riportiamo queste testuali p a r o l ^ ^ 

)) Il governo ci tolse il privilègi 
» degli atti ufficiali coi solo preavviso 
H di quindici giorni, senziì aqceiinare 

X 

dehb 

. etti 
^j^M^mumÈ^S^^*^ • sempre 

il del proprietario del giornale e degli 
)i operai impiegati ». 
; Non facciaint) comnienti, 

\ I I 

CHIOGGIA — Siamo venuti a co­
noscenza chejp, breve saranno chia* 
matìi SOCI del Comizio Agrano aU'ek-^ 
zióne delie cariche. Sappìnmo inoiire 
cho/diclro iniziativa di àléuhì cìtla-
dini, il numero dei SQI^ verrà allar^ 
gato,' per cui siamo lieti di dare que­
sto annunzio che toglie, ogni dubbio 
suir esistenza di questa utilissima isti­
tuzione. {Feriód, Ghioggia) 

SAN DONA' III PIAVI-^La crisi 
amministrativa ai qUesto Comune è 
cessata, e là nuova Giùnta costituita 
quasi col pieno accordo "dei due par­
titi promette unìera dì conciliazione 

— Un ópmjo intento ai lavori 
d'ultimazione del Ponte cadde Vccidejlr' 
talmente nell'acqua sottostante,'ed'an 
negòt 

^M: 
.^-SSLiifflaa!! nm 
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Bivis la «Iella f^tantpa c i t tad ls i^ 
pommk^^orriei-e Veneto aveva un arti-
coletto plHà istituzione del credito fon­
diario a Padovavìnvece che à Venezia; unf 
corrìspoRdenza da Roma ed una dal Treat 
tino, mediante la quale, esso scrive « àvi*È-
mo così collegato gli interessi delle nostre 
Provincie in una rete completa (?) e po­
tremo meglio occuparci delle questioni re­
gionali ». 

Lunedì il Corriere non usci, ih omag­
gio, alla Pentecoste. 
^ Non usci domenica il 6'joj'Mtì/e dl^ 
Padova, per lo stesso omaggio. 

Però liuuedl un articolo di fondo chie­
de la votazipne^i provvedimenti di P, S. 

^ U Gìork<ue'di$éBadova si rallegra 
nello constatare, che il presidènte dèi Con­
siglio (appena vide diradarsi î banchi 
'dèlia Camera) fece premura per la pre^ 
tentazione della relazione su tal^provve-
dimenti e conclude: « Noi facciaìiao asse-

t#gnamento che la Camera terrà P invito. » 
Noi invece facciamo assegnamento 

che la Camera non lo terrà, ma chi 
desidera piò d' ogni altro di rinviare 
% dìscttssione è appunto il ministero Min-
ghetti, che l'ha invocata dopo che la sa­
peva impossibile. '̂ ^^ 

In cronaca il Giornale di.Padova, per 
non star indietro M Corriere Veneto e 
jper assecondare le ispirazioni governative 
tendantità"* reazione, rompe una lancia in 
f^re del battesimo Iti.^ Da Voltaire ad 
fflbriio Fi'ahchi, da D* Alembert a Filip­
po De-Bonij da Gondorcet a Giuseppe 
gerrari.^^autti i filosofi moderni, che 
hanno dichiarato il battesimo una delle 

f 

caliioida tien fornito collfUè prede 
ìrito, dove tante fiftirao; del laceìcV* 

soìtts; |à serbate a martiri della scienza, 
;perchè sei;vendo agli esperimenti fisiologici 
sono Straziati^^turati * mille pìso. 
Qualunque imtnaginazione può figurarsi 
il fracasso di tan|:caiii affamati e,scorti­
cati messi assienisftJna signorina che abita 
in via Zucco ed à^molta distanza, ci assi­
curò che la più parte delle notti non pttò 
dormire. 

, Non si potrebbe rimediarvi? 
li&3€& «Ielle lefiie^o.—Ci scrivouo : 
Ppmenica | ^ ^ , allo ore 8 ritor­

nando dalla stazióne m^incontrai in una 
torma dì monelli ohe facevano uno' 
Bchiàriaàasio indiavolato in barba alle 
guardie municipali che non mancavano. 
Uno di quei bìricchÌQi fra gli altri ar­
mato di bastono e] prendeva diletto a 
schiacciare i cappelli ai pa|aanti,uomim^ 
e donno indistintamentej'lion dimet-' 
tendo quffWutto scherzo alle agntate 
di quanti colpiva. :UQ signora che ri­
portò ii cilindro schiacciato s%|fce per 
dare una lezione airimpertineute, ma 

I questi colla solita destrezza gli sfuggi 
di mano. Allora ricorse alle guardie 
mUnié^àlì che si trovavano a poca di-; 
stanza, ma queste eì decìaoro di muo 

isnltò fuori con l'orti i l 6he abollvii ogni prì-
Wilégìoe che fu Amo qnnsl airunnnimità. 
'' v#fmoderatì ai Inscinno spesso riinorchinre 
a questo modoi U/pUbblico non riè è'informato 

perchè i giornalino non sanno queste cose o 
non le vogliono dir.ei iftiifiUo le cose cammi­
nano. Chi ci perde, a mio credere, sono ì mo­
derati stessi che mentre sì̂ ĉredono di appa­
rire in tal modo discepoli ifi Miicchiavoìli dì-
mostnmo realmente di non nvere nessunìssima 
convinzione politici), morale, flinsoflen e reìl-
gìOSfl. 

L'art. H non pbti'vn piacere e non 
piacque infatti al Senato. Sé Ricotti, lo so-
stienoj il Senato lo approva ; certo a contro­
geniô  ma pare lo approva. Vi ninraviglifireste 
voi, se, dopo Toccuduto, Ricotti lo lasciasse 
respingere, e modificare rimettendosi al Be-
natOf come si rimise alta Camera per farlo 
ipprovate? Io, in quanto a me, non me ne^ 
maràviglierei siciiramente. 

Giacché sono a discorrere dei Sennto, 
non vi parlerò di altro in questa mia corri­
spondenza' 

Avanti ieri qtìeiriUustrr*ìcon8esso, come 
lo si cbiama poeticamente, approvò senza 
dÌBCusaioue il progetto di legge pel dono na-
zionaiea Garibaldi. 

*%I%elatore Mourl disse « che sorebbe Jar 

f. 

^ 

versi ad impedire quello sconcio quando ingiuria al sei»no e ali animo deirillustre citta 

ri'»S--:V" 
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atve?^ .trovato è pregato di por--
tipografia Grescini al Posilo DÌ-

di Padova^ cHe vuol imitare Garibaldî  
il quale ha battezzato un fanciullo. ' ^ ^ ' 
, Poveri pigmei che volete criticare Ga­

ribaldi! Garibaldi cht^va a Messa a Paler-
^mo'e^chèbhtta dell'acqua sulla testa di" 
unifltambinp a Verona non rimane meno 

' u^ razipnalista. JVla voi che cosa siete, gior-
,nàlistì agli ordinî della Prefettura? 

Mh^ó. sj^aaito.nella contiada di s. Biagio, 
jim.piccpip cagnette jpmce, di pelo biondo 
e'iungo 

tarlo a 
jpin^o, dove riceverà la corrispondènte 
mancia. 
'• Saggi d£ bùo&§ ^eiAso — Perchè 

aDbiaHio asserito che il battesimo è anti-
ìgiènico (chi non io sa?) e che dovrebbe 
esser tolto con tutti gii altri riti supersti­
ziosi che accompagnano ancora i igrandi 
monienti della vita umana, nascita, matri­
monio, e, morte, ì quali basta che sienp' 

; Constatati 'a!ì*ìifÌicio dèlio Stato civile il Gioi" 
{mie di Padova colla sua solitalÒgicà,ci vièn 
dire che Garibaldi ha battezzato un bam-
!ha ;̂ffsyerotìa u che quindi, secondo noi, 
'anch Ĵ*?^?'̂ ^^^*^^*'̂  superstizioso.' 

Povero Orbo! il progresso bisognereb­
be lasciarlo ad esso perchè il niondo an­
dasse avanti..,;^Mie i gamberi. É naturale 
che voglia fareu sentimentale alla Santa 
Bottega, e che seguendo 16 stile rugiado­
so dei suoi padi-òtìì accarezzi anch'egli il 
prete che in questi giorni tira un pò* di 
luce come un lucìgnolo spento tiî àto suso. 

Sabatb^riva nelle cliniche del nostro ospi­
tale un giovane quindicenne da Cervarese s. 
Croce, il quale dalla diagnosi Xu riconosciu­
to infetto da cimurro (farcino, moccio). 
Questo terribile morbô  per vinceie il qua­
le la scienzàPtìon ha peranco trovato' ri-
medìi, vien comunicato all'uomo dai solì­
pedi nei ggìi si sviluppa ^- Quel disgra­
ziato lo còffiirasse dormendo vicino ad un 

^ • I ' 

cavallo. Speriamo che l'autorità tòsto in-
formdta avrà agito per le opportune misure. 

Ci facciamo un debito di segnalare lo 
gelo col quale professori e studenti si pre-; 
staròno airautopsia del cadavere per con­
statare la diagnosi. 

IfSrasiiiDa q«9®^«llf%i[ìa ~~ Gli abi­
tanti delle case adiacenti alla scuola di 
medicina in S. Mattia, SQUO notte e gior­
no disturb^^da una musica... da. cani, per 
usar r espressióne nel suo signìfìcato as­
soluto, giacché rustolare, il latrare, l'ulu­
lare, il ringhiare, lo schiattire, il gagno­
lare e tutte le note emànabili dalla la­
ringe canina, formano un cagnesco pont-
pouriS' 

i monelli se l'erano dati a gambe. 
E* ora di finirla. 
lileeviAKuo pute la seguente: 

Egregio cronista^ 
Kon potrebbe dire quattro parole 

^ l a esistenza di quello steccato eretto 
per la rifabbrica SèUe Bebite, ohe to­
glie unul̂ circolaièiòne necessaria a tutti, 
e più a ogni altro a quegli esercenti cir­
costanti ohe vedono da due anni dan­
neggiati i loro interessi? Ora si ripete 
cbejp steccato sarà in bruye tolto 
dalla parto delle Due Vecchie, e dal­
l'altra via delle Debite, rimanendo sem-

jlipre chiusa la comunìòazìone carreggia-: 
bile delle tre piazze: mentre si do-
^jljj.be aprire un. conveniente passaggio • 
sul davanti lasciando per Tesigenze di 
fabbrica una porzione dello eteocatoi 
stesso, suscettibile di qualche ingran­
dimento verso la piazza cosi da porre* 
il riparto dei lavori in pietra da ese­
guire sul luògo; con ciò sì porterebbe^ 
m^eresse;,a circa oinquanta^^egoziaiit^. 
che ricorsero inutilmente còti le loro 
istanze al municìpio per avere questo^ 
passaggio. I 

Vóatpo Concorcll. — Per la sta­
llone del Santo rimanendo chiuso il tea­
tro Nuovo per mancanza di respiro, gira 
un'istanza alla Società del teatro Concordi 
perchè voglia accordare l'apertura di (|ue* 
sto. Sappiamo che un coraggioso impresa­
rio avrebbe l'idea dì aprire il Concordi 
pel Santo a suo rischio e pericolo col te­
nore Malvezzî  Il ^Malvézzi ha un bel no-
m^*nell'àrte e piacque sempre a l*adova. 

Iî fiiccadefm3x& «il Bt i ro len ta ha 
nominato le cariche sociali. •,Confermò a 
presidente Antonio Malmignàtì ; elesse a 
Vice-presidente Massimiliano Callegarì ; a 
segretario per le sue estese corrispondenze 
a noi* IR Intterfi ftin Ratt_ Finrinli • a'sfi-

dino l'accogliere il pensiero che egli jpossa 
rifiutare il dono ». I giornali moderati ripor­
tano e commentano favorevolmente queste 
parole del senatore Mauri. 

Io non so davvero che cosa ne pensi il 
generale. Rammento che scrisse al Bìboli di 
non accstlore. 

Garibaldi non è uomo dell'epoca nostra. 
Garibaldi ha la grande anima degli eroi più 
fomosi che fiorirono aeĤ^ migliori tempi di 
Cìccia e di Roma. Garibaldi non accetterà il 
dono. Se lo accettasse, egli sarebbe meno bello 
davanti alla posterità. 

1 moderati lo consigliano di accettbre per 
ofiuscarae la gloria ! 

Garibaldi non accetterà. 

(AgouzSa Stefani) 
.^p3NE2IA. 16---::j^^^ vi fu una 

grande dimostrazione con musiche e 
con torcie in onoro dei principi dì Ger­
mania. Il principe cpmpivrve tre voUft 
alla finòstra ed una TOta era accom­
pagnato dalla princìpossa. La musica 
suonò parecchie yolte rinuOj,p|us8Ìaao. 

-r-. I l Uinnovamentóf parlando della 
visita fatta dal prefetto e dal sindacoi 
al principe di Germania, dice: l'acco­
glienza fu assai cordiale, il principe 
lodò la decisione delVImperatoro d'A-ù-
stria di fare un viaggio in 4talift. Dis­
se che r ìmperatòte' di Germania; ne fu 
pure contento;"'.fece molti elogi alla 
popolazione di Tenezia, che in tale oc­
casione mostrò il suo tatto e il suo 
buon senso. Il prihcipó liatìò dolle de­
lazioni cordiali.fra i sg^y^anvldi,Germa­
nia e d'Italiài! che •fiàùno un carattere 
dì vera intimità e del viaggio proba­
bile deirimppratore Guglielmo che ver­
rebbe in Italia in ottobre. Il principe 
conchìuso dicendo che suo padr& 'sarà 
il primo imperatore di • Germania che 
verrà in Ifealiaiiji quest'anno. 

FERRARA t é , — Rasponi ebbe 
707 voti e 0erini441.Kj:ietCoJaia»|p&Ki<> 

]?ARMA 16—: r nainiatrl^^tiejli, 
luali, Bonghi,'fuppno ricevutl^dàirau-

torità e da molta folla. : 
LONDRA le^Wii'a messa del.ler-

• V ^ ' 
j ' -V 

" r > __ : ' + r 

^k 
vm 

i 

e per le lettere Gio. Batt. FiorioU; â se 
gretario per le scienze ed arti ed am­
ministratore Girolamo Antohiq De-Mattia. 

Le nòstre congratulazioni cògli Arcadi 
nuovi eletti. 

ScriT̂ lpnp da Roma al Tempo t 
, 1 \ j , 

Ltt legge Alvisi sulla reintegrazione dei 
gradi degU ûfflclali vèneti e romani trova o-
stacoli non indifferenti nella commissione e nei 
membri più influenti per restringerla il più 
possibile nella auu applicazione, e il milita­
rismo inficiale fa ogni sforzo per togliere 
il grado ai difensori ed ai combattenti per*̂  
t'indipendenza dUtulia. Oggi, èssendo ufficia­
le 8 liberale, nonché amico del ministro della 
guerra, sì^ropose u relatore U Ftn'ini, auche 
pei' insìstenz|̂ gl.pi:pppueut,e. Alvisi onde ot­
tenere qualche cosa di più sul bUancio della 
guerra, e urtare meno la suscettibilità dei 
'mitìistro delie finanze, che* promette sempre 
e non mantiene mai. 

dì ehbe. un esito,Vcómpletotimplteiova-
zioni a verdi: l esecuzione tu portetta. 
Il duca e la duoheilà d'Edimhhrèo 
complimentarono il maestro»' \ 

BUKAMST 16— Le elezioni so­
no terminate. Sono favorevoli al'par­
tito oonservati|̂ (̂ ^ onde U mìnìsteVo^pùò 
disporre dì una forte maggioranza* , 

SAN SEBASTIANO 16 - 1 sGar-
X 

listi abbandonarono il progetto di pren­
dere Guetaria. Ritirarono le artiglierie 
e si, pî epo-rano ad attaccare Benfeeria. 

RIO JANEIRO 1̂5 -i*SLà'%nca 
nazionale aospese. le opeca|ioav e do­
mandò u» terminojpromettendb di.paga-
re integralmente cogli' interessf."';Que-
sta notizia fece una grande sèsiìahàiòùe. 
I depoaiii della aUr© Banche furono 
; riiiiR¥ t̂i*.J*aLjiftfiaa,del Bm9Ìla..le-._so,c-
coi'se facendò^ttn'̂ anticiiiazion.e. Il go-, 
vern îg,,,propose oggi che*il',Parlamento 
emetta 25000 cphtos in ^bìgtietti al 
portatore coufrinteresse 51 per'óento por 
aiutare le Banche: 

Le misure dei governo tistabihroao 
la fiducia. La crisi proviene Ì3aì grandi 
lavori intrapresi nelle provihéie assor­
benti i capitali. 

Il.mercato monetarìoj ripreso, oggi 
il corso normale, . i ' èif, 

16 maggio 
(E.) La notizia che l'ufiicio centrale del 

Senato avesse deliberato?: di proporre alSe--
nato medesimo di respingere il progetto di 
legge, già votalo dalla Camera, sulla costru'-
zione dî llifidc in quelle provlncie che più 
difettano d^|iabilitù, la notizia, dico, fu in­
ventata, non 80 con quale scopo, dai redattori 
M[ItàUe. Il Senato approverà quella legge. 

E' molto dubbia per contrario la delibe-
zione che sarà per prendere suirurt, i 1 della 
legge che modifica k disposizioni in vigore 
sul recliitamentó delPeaercìto. 

Il ministro della guerra aveva proposit 
nel suo progetto certi privilegi a favore degli 
ecolesiasticij ma.disse in un orecchio ai suoi 
amici personali di sinistra, agli onorev. Gorte, 
Farìui e'Kicotera, che se l'opposizione ayesse 
combattuto questi privilegî  egli non li avrebbe 
sostenuti, i deputati di sinistra che si occupano 
di cose militari combatterono la proposta del 
ministro; Ricotti mantenne la parola e impose 
che si rimetteva alla Camerâ  onde Grisipi | 

CAMERA DEI DEI^UTATl 
, . , Seduta del XI maggio 
"'' ' Si' continua la discussione sullo 
modinoaziom che il ministro propone 
di introdursi nel Codice dì ipWcedura 
penale rigui^s^^ ai mandati dì compari­
zione, cattura, €f libertà provvisoria de­
gli imputati. , 
^^pprovansijdopo osservazipnij^pro-

posizionì di Samarelli, Auriti, Genala 
e Mosca, cui rispondono ViglianieDo-
mìnìcis, le modificazioni presentate dal 
niiaistero, consentite dalla commissio­
ne retllivamente all' obbligo del giu­
dice istruttore (secondo i oasi contem­
plati e i modi prescritti nel progettoj^^ 
di revocare i maudati di cattura non 
ancora eseguiti ed anche già ^eseguiti. 

Si approva quindi le altre modifi-
òazìoni negli articoli ooncerneuti i casi 
t> modi secondo i quali gV imputati 
possono dpman4||Q ed ottenere la li­
bertà provvisoriiT Alla discussione di 
tali modifìcazioni ' prendono parte Su-
lÌB, Auritì, Indolii, Morrone, Yarè, Sa-
inareUi, Mosca, Piroli, Dedorainiois, Vi-, 
glianì ed ajf||. 

Sì approva infine sètzl contesta­
zioni la disposizione ultima che stabi­
lisce ohe appeu» entrata in vigore la 
presente legge, il ministero promuoverà 
il rilascio dì tutti i detenuti che a te-*: 
nore dì essa non vanno soggetti ai 

1 mandati dì cattura. 
{Agenzia Stefani) 

MADRID 17 '^ Il Correo"Militar 
' . • l i J . ^ • -^ • 

annunzia che i carlisiii lanciarono 24 
palio di cannone sopra Pamplona, ma 
che*i*cannoni della fortezza scacciaro­
no i carlisti. • , 
• YIÉSfNA 17 --^ ha, Rivista del lu-
ned/i consacra ' un articolo al ritorno 
dell'imperatore dalla Dalmazia,yé ri" 
torna sulla visita , dellvimperatore ia 
Yenezia che non fu un sampUce atto 
di cortesia. ^ < >. i. 

II' governo aveva lo scopo di ,d,a,re 
una nuova prova di riconciliazione com­
pleta coìTìfàlia.^Ij] idea della p̂ oèf creata 
dair alleanza degli impori troYò liuova 
base Èiul suolò italiano. \ \ , 

Lb stesso, giornale parlando con­
tro r agitazione protezìonaliata in Au­
stria dice: ^'11 govertìo non ritornerà 
al sistema protezionalistaj ciò che può 
attendersi è la soppressione o la mo-
dificìizione della convenzione suppleto­
ria coir Inghilterra, e una miglioro 
classificazione delle mercifè^ dèlie uua«, 
ve tariffe. „ ^ ^ W j 

Tmig lTHI 

LUIGI COMETTI Direttore 
Stefani Antonio gerente responsabile. 

PXf^^^^Tj <^f^^I|W-^^ 

5" 
•La Ye-raATBO GABIBALBI 

. net^ Compagnia, di Aqgê lp ]i|o^Q-Î in rap­
presenterà: IJiia fàmegià^'iin' rovinq. 

feommodia in 3 atti di Gr. 'Grallma, con 
farsa. Ore » — ^ ' 

* ^ I 

RSI i ìCHE SUBITO 
iOasino di YìlÌGggìatura'in MIRA, con 
Scuderia od annosaì © Campi 18, rivol-
gel-si allo studio dell'avv. Caffi in PadQ-»̂  

idova vìa Forzuto N. 1438, 
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Conosciute |fer l'Italia, Ainemca per li.incojitrastabili leffetti 
SI SPmSCONO BIETKO RIMESSA»! VAGLÌA POSTALE FBÀHOHE 'A lOmilGILlCPER-fU'FTA L?ITALIA E'-m 

...-j-

ìm 

del Prof. D. P. C. POETA 
ADOTTATE DAL iSSI NEi-'SiFìtìCÓMI I)r EUROPA. 

NoH vi A malattia co6Ì fieqaéhtc e oomuno ai due sessi come le Gonorree, lìleiJfi.o|;r,3gie, Ltìucor-
ree, tutte apiiartenenll alla stessa famìgìia j^e noii^i è malattia cui si siano proposti ti^iìti, e sy.;?Wti 
rimedi come a questa, quasi sempre seii^a^alc(m multato, ed iì più delle ^^^^e di effetto coiitravio 
ed anclie nocivoj liia nessuno dì questi'Hiiieiìi o spRciàlltà può vantare dì^^A^ <itlenutó CèttJHCàt^ 
delle più rinomate clihiclie, ed ospeilali esteri e naKionalì, tlei quali ne diamo qui sotto qualclic brâ ^ 
noj tralasciando di pnl)l)lic3ve, per delicatezza, quelli dei privati ottenuti-a ;ffligìià>^ nel corso Ì^I ,1^ 
anni di sempre felici,risultati, come queste Pillole, clie vennero ndotlate quasi come esclusivo rimcr 

,,dio nelle Cliniche Prussiane, sebbene T inventore sia ifatìliio, è di cui né jiarìàroiio i siò'|naU^^^^^^^ 
sopra citati- ' ' ' ' \ 

Ed iiifatti » unendo esse alla yì:?tù^sp '̂̂ ''̂ *^^/^^*^^^onc riy^tlslv?,, pipòî W 
agiscono altresì come purgative; ottengono ci6 die dagli altri sistemi non sv può ottenere, se nonj 
rieorrendo a purganti dvastim tìd àyiàssàtiyî ^̂ ^̂ ^ , , i 

In questo genere di malattie lo stailio di iiicubaaione è cosi breve e spesso inosservato clie iìitìtìle: 
è^lr^pnrlarue , generalmente appena si accasa" U: sènio (li.,d.P^ lungo i l cpnMe^dtìlUìUi;etvq,;b stilli-; 
CHIIO Gonorioico sì presenta par esso; cosiceli^ si piiù dividere il corso della malattìa in tre sta^y,;^ 
cméJtiufiarami^^^^ più doloroso j.gópoyiroiicoj. q̂^̂^̂  riiifianimóiiione locale h disninuita e, 
lo scolo aumenta: e decrescente. Ilavyi però nri altro stadio clte è quello Cronico, mi'àc'fladb^Sólo^ 
quando la malattia^ o per.la nessuna,,cura, o per T insuificienza .dei rJmeilii),o,,per una fiausa ineren-. 
te air individuo affettoj iiìvece di'decrescere si mantiene senxa dolore od inìiammazione, ,e dà quellai 
goccift d i p u s , per cui venne qbianiato anche Goccietta militare, Catarro uteralc cronico |,|)eriodo 
cron'ioo, Blenorrea, "" ' •"' ' ', 'iSHi^i,' " " '' ' ~ ' "• . ' '"-••-— -'-'•-•' ^ 

Nella donna la liCucorrea,i fiori bianchi, catarro utero;X»gÌDslc,utei:o-vuJvale me tri te od ingorgo del collo 
deìl 

•MMLI ' y I fillijiìihiiy 

^ ;; A .El} Imi lib 
. - ' , • • 

• • ' éw«^^ i0 ' 
'DEL FAIIMACISTA 

SAWI. i--' 'MILANO), VJA MsmAivotry 24. ^:*r.^;,.f 

•m, 

..•.^ìi^ìì^h)pPJ»mÌ^'h&J^^ tela Air Arnica, e no .Jiiiirioonoscìuloi 
ìn'erragRltile iilìlità. • : j 

-Giova spèture, elio ia'%tti è^^ Slàfì >i%ssiarii|è-|^rtoaM4©l!tìngÉ'éastf :̂ :̂ lòì'̂ ^m^̂ ^ 
estera speéMità '̂̂ se prima lionè i-ìoojtdsiiiutfi IllsìCTiCa ed «atSIo da una Aiipdàita- 'C!©MaBiaÌ^-
«loite.';U)A.g%@aiaiel»o.Mc4SacluS^ffiSae €eB4 ;̂̂ ,̂2 f̂̂ SSaeigâ .' à-̂ pagina '744, Ni> 2̂'del 
4 agosto 1869 di SIcrlBa*», ne l'iinu-ta .le cQiiGiusioni, di cui'lti. unisce il 

>e ra UÌa'(àVAÌ-é6a'àA:vrpmèm, Xa téla aUUruieaia^a^tótób-òi ìfiMiyàiÌÌ'di¥iUaoVè 
da (palelle Qimo introdotta eziandio net iiustri paesi. Jino^^tì^di esaijiinBî e ed anattzKaro î Uostb sue-

calli, ed OKUÌ altro jieuere di malattia del piede. 
p,i Noì+nonsupremmosuffiòiénlp^mètaté î̂ ^^ al-^ifl^tro "̂ HÌjbUBOflii'iUBô iàì'i c ^ s ^ UU' éVkf 
nioa- Dubbiaum avvertirlo che diverse contraffaz-ioni sono sjj'acciate dfj i>oi aottO;̂ )jM|efttO imuìti Ju.vitiù 
della glande ricerca deUà vW^̂ ilrpOìll̂ Mcp-TÉiift d ^a accettare 
c\\^ ìli vesa iéa alV Arnica del chimico 0 . GalUanx. ' -^^^^ • • ̂  ' 

DM̂  
X'Aejsi^f,g,Jt|:si)Ic\t4i di; Pasigi iiBUa, j-iyista mensile del '9 marzo p 7 , Q / S a ' / . o !,myìÌIÉ(fénnÉì: 

ali? Tgj:AlXfc|,'AKNicA di, O T T A ™ GAtt-BAiii di kihno irt' ^ i t i n t ì n ì r : , § ^ ' , ; ^ ^ 1 ^ ' ^ '* 
* «Questa teìs; 0 cerotto Ila yeraraenle molte virtù COWSTATATS 4''^cdÌ"e§j^filiij' fìir fifeànii : 'Ìitìl 

» IiHcala alle iftBHr ì>ei dòlbi'MòmBarl, o RBinviAT̂ SMl, e prìncìpalmenie nelle dotiiieiisógg^tìte à taie 

[a I ^ l r c 18 coniro vaglia postaléMHn .franùoholli di l i ia 'C S- S<R> 
temo nsl Regno; per y Esieto aggiuTì^tre le spese jiostait. 

que 
lai 11 
ali 
ccssijre e scomparire-

O g n i s « a t o 9 s i ' € f ì i B t i e n e i l auî T»«lo e d o s e el i f s f t m e a » 0 . 
/ nosir* medici con lre^$fiUtpU guariscono qualsiasi gonorrea.acìUq^y^abbiso^nmid^^^ 

per là cronica. 
:.̂ ;̂ ^^(Juĵ s .̂PiUole-di:i facile amministrazione , •non;, sono per nuìlananseanli^^^^S'di peèo_^lló stomaco; 
sVptià servirsene anche viriggiando 5. e, sono Lenissimo toller;ite anche dagli stomachi dcbolii 

Per garantirsi dalle continue imitazioni domandare sempre ite :v.Cfi,'e €ltallea£^S di Mi-\ 
lana^'z^non.mai acceìiare cKà queste» 

•Prezzo di cadauna scatola 
si spediscono franche, a domic 

Certiflcato Ufficiale dellVOspedale (Hfllcj generaltll ^i^^^^-
' . iSu l p r i m i «li € ^ c i i i u a i o t S ' S S SÌ slg:. O. 'GaEaeasgi C^IAIIMICO F a p n i i a c l - I 
sisi. l 'iii | | iiÌJi^i!io,.ft |ft/ '!inttiii«latO' RSIW sffls-iv'cHaie'OTfesfiicBiftl' | B r c i i » r a t l far-' 
iMracéKÌlcl.c.^precfii8«iMeute:^i, , , . , , , , <;—. , 

1; PiLjiò'LK AkTifi'ÓKO«ROicHK <i(è̂ '-W&̂ ^̂  C..Portai • ? • 
g. PoLVKUE l'Eu AcyuA SEDATIVA del jarmainst.a O. Galleanì, otide ease-re^esperimiiutati sugli, 

ammalati dellyistitutoCHMW^^^è*^^^^^ . ^ ;.., V^**^"*^'''T , . - ^ ' ^ t i •-•.̂ ' . j 
Zo scrivente nella sua (matita di assistente dello Istituto Clinico Generale.dì Vienna, ha 

àwante it suo,semaio nello -Siatiiime^^ sV^wi gran numero di àmmàtaìi cii 4^fii pre-ì 
fatati^ e si ebbe /auoreuoie risxdtaioC ",. ' ' ' •'•: ^ • :. - .- • -- ' •." : • i ^ ^ ^ t ^ t ì 

a) nella, QùiiomeÀiuttXtaia acuta e crònica-^ b>^^elIo strixxqimentò uretr^Ì!S,^^-^^^ 
gorgo renoso della vescica—,d) nei ftori biancin *^ e) nei catarro nretro vaginale — 1)1 
nella meirìte, cronica rr- e nello scolo acuto, fiori bianchi, e catarro vaginaile*in tsoectaij 
modo nsò la poiuere prej>araia per astringente liquido (ACQUA SIÌDATIYA)^ V'itenaosene e' 
come in/ezione e coinè Aa^np locale^ e ne .ottenne 'proìjlissi'fì^a g^arig ,, ! 

Ze Pillole antigonnoroiciiéi colla loro efficacia balsamica j influiscono specialmente negli 
| M I I croyiicij string'imenttiy metrilij ottenendone tri: hrtve tempo miglior amento ̂  ed anco compieta 
'guarigione. I successi dd esso otteimfi con: fluenti preparati f^nnó iéstim<Midii£à^fàvoreiiole^èf 
sono una fedele conferma della verità, , / \ \ ^ / 

ITÌ f¥df'd% che si sò^^^^^^ suo suggello^. , 
Vienna li 30 dicembre 1873. ^ Firmato ®ott. EKufìTaeBe C o e n 

assifitentB'aU'IstUuto CUnicò Generale di Vicnn^^ 
^̂  Orleans, 15 maggio 1874-, 

G o c c i e t t a C r o n i c a v^—Sopra.244^^ 12 li ?ho ;curati' 
coli 
vostro 
sono 

i;^le è voler eludere la legge: lascio fare à v ò i i e c c 
^ Doti. GÌ LAJARGE , Medico divisionale ad Orléans^. 

PregiaLissirao s ig /do t t O.Galleani, ' ì!flapolij^l4 aptiìe 1873- V 
l^^yi n'g i m e n t i U r e t r a l i - r̂ ellâ .m̂ ^̂ ^̂  tenera elà^d|;54 anni e sofferente r^er strin-^ 

gimènti uretrali da antiche Gonorree, ho'ricorso ài medici di qui or sono 2 anni, fui a Firenze , af 
Milano da Orommenlik, ed in ultimo mi smnsi..«inoi a Parigi, dove oonsultaiNelaton e Ricordi e me^ 
ne tornai qual era partito, sempre sollerente ;e.Goi sudori della morte ogni volta cne doveva orinare,; 
ed avendo consujnato non sp̂  quante dozzine di minugie ,g]:,cand^ Pungolo di costif 
r annuncio delle vostre Pillole, e mi portai subito dàlliT FaWriacî  S'carpittì a' provveder-' 
mene* Oh! se le avessi cpnosciuj^^,prima»,.quan tormcuti-ftxqu^nte spese avrei rUparmiate. Mentre' 

•m 

pertìhè gU 

i el? fsono 
fcta'iio 

^soìò'il nome, fijl^jinfett^ *I"?ifa Galleanì, p^uioaìU^r«ecebi doduirÌitftìi^,^^tì6tihi.^^^ir-
hide, asprezze lielfa'cuìà^etrasparixiorie ai piedi, sulle ferite, contusionii aflVvsioui ucvralRitìheH 
^^^'S^ ^m^m^élm^m^^ :^^^"'^ darccro^o comum^^^ 

SCIA-
T-^i *vr' i_ •-_ 

L9 etessa r i i a S B C i i e r suo gencrp,-Ji^ulla,avendo di còWiiiŜ "ÈÓT tariti é é r d i l f l che siveiidono 
•%ve: l'Arnica o' entra, per nulla !,JXaU-^f^^^ aaspì,, iaciM^.usarla'%' ^ftftiio di coloro i 
(lunll-niiàl non videro la'specialità sùdaèUa',;'dÌetrD invito dei più distìutì caedicii, fii aruplioatfloiBfito 

,<;d9,i;.più stimati.fai^niacisti, m e U i a i ^ u o ì u u w e r t e ^ x a 2f i . j^u i ia» | l^%dl ia$»aeieraa<»l 
soKSffi|BP© tìéWa "pft''èVékS95gij"éBa. .•• '•''••' ' •'• -•-•••••:.- • • ' ; - - 5 ^ , _ ' 

L Comp lien.jdioe ìa ,(;ia^?.eUa medicale ^U faloìim .Xì^cnmàf ''À7.roliob^ 
I ìVcoiiionderìa cóu un cerotto, proveniente da «er^i sUl(iÌÌiHe|itì,., vchc* viene jbattéiEitatÒ'TOa quéste nO-'J 
' » ^e , ed ^é,,Mj^^ a t t d à à ì ° , P " ^ t e u t o s i effetti. Questo non è cJiocprol,t(i,sfinipUoei» ossia ostìfen, •' 
ÌM di ̂ puiisi''vaile farn¥^unfY3^^^^ • ' ' '• 

I . a . w_©fl*a,jt«|itt s^lfi' A r n i l e » ,<&.,<S«I|eftii]i%^ Mi^iwy è il più,,'an5vd#fl|^c^àoe'i?'imedÌQ,. 
per dtitruègflfc cai i i / i vecolii iadijnméf^|delli^ pelie, ,per.iJ,%ii(^a;lÌHÌnfiamraaKidnd'̂ aèi piedii càf-'^ 

^iata dalla traspirazìoiie j per levare i cosi delti oticlu dì perniee, |p, asjii-̂ îŝ  4pHa sv-te ÌÌMMK^ gm-
Witti le ialite,,WéaMiisiàììì, le aftóìoai reuiaatìclw e goUoséf'ntm ohe le nevralgie, é cbtWTsiwitivo 
nelle doglie nervose locuUieinelie sciaiiche. '\ • "'[\ ' 

Prozzo IJ. 4 , sqhedadoppiawfipaaaca per spop̂ ta nel Regao'1D* -*. ' ^ , 
Per evitare rabusoquotiUiaiio»,di'mgànaaWisurrc^itti 

•SI D i F F l W ^ - ;̂ •̂̂ . •;•; : '/''' :';-.• 
di'̂ domandave sempre e i i tou a o é e U a r e ©]Uc la l'eia v e v » © a l S e a M l , di Milano. — La 
medesima, bltrena firma del prephrattìi-e';*viene conlroscgiiata da-iirt' tiihbrii'^a secco; Ó: Gùitleani, 
Milano. ..-.,,,.,.^..„.„.,.,,_.. ^ ;,>.:-. . - • • - . ....,;. ,'..,: '. .-

(Vedasi diehiaraaione della Commissione Ilfìiciale di Berlino 4'agosto 1869), 

PILLOLE VEGETALI depurative del sangue 
Stctmanftu H inarzo 1874 

Pregiatissimo sig, OTTAVIO GALÌ^EANJ, Miìapo-
NelP interesse dfìirumanit^ sofferente, e per re'^dere il, itìeritato tributò: Ìlla scienza ed aj jDê lto^ 

attestiamo sul; n^itro onore clic le-PlLtOLÉ^VEGfiTji i i l t ìJSP^^ DEL SAÌ^lGÙÉrOt­
tavio ^^^alleaiii, farm^oistsi ^ flliiano cprrispondono [effliuentemcute , iUô  scopo destinato,- poiché' hoi da 

per combat-

f»w "'• "^ '= • modificarsi, si 
.. _ „ ,, - - „ ,. ^ alla fàcóiaitéirta 

ed iù Varie,allfe parati. de]^-Cflrpo^Pinalineate verificavasi iìitàs&menti nei va^eiìììni della cornea del-
^r occliio destro, perdendosi con ciò Ja facoltà yi^iva-

:m^mì9^ 

•o . 

^•'m 

vogli? :t 
li la miaj! 

tutto vòstro ! 

vi scrivo orino un poco stentatamente ancora ĵ îna, senza dolori J?"ò ,̂tutte le volteilQlféfhe^ lip 
sono rinato a nuova vita. Indelebile sarà là mia riconoscenza pe r -vo i , e'venendo a Napol 
casa vi e aperta come ad un salvatore. tutto yo 

À." D K Ì GHEC- • 
• Pregiatissimo sìg. Gaìiéanì. - . , Uvoirno, 27 spÙeml̂ Ve i;?,69. , *̂  

F i o r i B i a 11 0 li î . rr-T, U farmacista sìg. D. Malaiesta ^j^^ui dis^e lo scorso aiino , clie fra; 
le Specialità che escono dalla sua fafr^acia hayvi-ìe iPillóle aittigùriórroiciie, olle Ella dice utile; con-! 

A} ventesimo giorno svauicome ^er incanLo 1'erpe^p, cgsb âivjao i,do%Ì,:;U-IW-UKÌt8r J '^sal tome 
!:;neryosa, Pinsonnia, e roccliio commoià a.distinguere glì oggetti,:dj..piacolo foffflato ed anche a ^^an 
distaiiì^a. 

.Cosi ooutinuando a l terzo-mese eravamo quali totalnieirté guai^ti^'iftlriyridò ancd W»-'positivo 
sollievo all'affezione emorroidale. , , • 

Bpperò essondo terihjnate|p|%inaoÌ8la Caputa le dette preziose Pillolo, « per circostanze dispia-

'mh 

i\ cono ueu mero,-e cne io Riessa .coM»iatai,;puuB mi la vaniaggio uà questa cura tiuu JI^4^^ '*yT^^~Àiì:i.' v *• • • : i n /• ** " - • . " 
.ivàV òhe aa due mesi sî  dice guarita: PercU'e pel grande consumo' eliV-io poio fare dSlé Spe^i-".'S'/^^^'^'"' « ^'J^ ^•''"'^i della, perfetta guarigione.; 
dalità,;desìd^rer?i;ch'Èlla le spedisse a ma direttamente, dandomi^qutìì Vantaggi che è solito da re | | - ^" '̂̂ «'̂ '• '̂' '̂ ^̂  ^'^^* " ^ firmatali presente ^ 
t i va 

aifarmacÌ8tir-'̂ ^ • ̂ ^-""^* : ^̂  ' ^ ^ ' • ' ̂ "' " ' ' " M Ì ;: ^ i'^ _ _ , • / ^ » ^ ^ ^ ^ G, fTERMINl,, Cauccll della PMìirà di Sionliana. 
In â esa di un.riscoDlro le.̂ nisPQimm̂ ^̂ ^̂ ^ e sqoò sua devotissima serva l Frmq: Scâ pĴ .̂ dft 48^fiiUole.genÉ. 80i.!-r- W- àdf^i^ftiPiUoie 56 U/ l i 50* 

G. pE .̂,..,....- Mvatrice approvata. ; J^ S» 8pe'l!afl6,p9r la pp̂ t̂  con aumonto ^4** '̂ «̂ '̂  l̂ Â̂ PK»̂  «̂^̂^ 
Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni dalle -i? alle 2 v} sono distinti Medici che visitano aiiiehtj ipqr, ,it|^|aJ|iQ,yptteiieer a mediante 

: cdrisiiltp^È^ corrispondenza franca. -mmmf . ;i/^ % , . - . , , . ife 
La detta Farmacia è /ornila di tutti % EìmM che 'possono (Morreré in\quahmq%e sorta di malattie, e \né\fà^' à^edi;?i{^^ 

se si rUUedè'hnche di ùàrisiglio me^^^^ 

v^ 

m--

I S t i ^ e u d l f t A r l a P 4 D 0 V 4 , t o n a c i a , delV Università, Pianerìe''Mauri, negoz. Liiigi Cornelio, 
farmacista. Sani Baggiato, tarniacisWZàiietti, farmacfsta. Berriardl'eìDurer;," f-farmaC -Pertile farma­
cista. Grasparini^fl^^m^c, Francesco^ , / -,ii 

ADRIA. Bruscaini Giuseppe. Paoluccì Domemco, farmacista, 
BASSANO. Luigi l'ahris, farmacista. Glicrnrdi Vincenzo, farraac Baldassare, farmac.. • 
BELLUNO. Locatellì, •farmacista. 
CHIOGGIA. Camuffo Gio. Battista. 
CITTADELLA. Miinari farmaóista. 
CONEGLIANO. M3vel»ii >inacista. , : 
£ST£, Kegfi Eviangelista, .farroaof Martini, 
GOITO. ICooh Antonio. 
l̂ EGNÀGO, De Stefano, farmàoist'a. Valeri G., farmacista. 

i j - j - n • 

MANTOVA. Nuvoietti Eedericp, iat-iuac I f e t c n i , farmac. Dalla Chiara, farmap. 
MIRA. Uoherti i?erdiuando, farmacista. " ' t ' - f : ^ i ^ v ; :; ' :^ 
MESTRE. Tossi, farmacista. . , 
MONTAGNANA, Andpifato,. farmacistai; 
ODERZO. L. Cinottì. L. Dismutti, 
PESCHIERA. Parmacia Vedova ft^àsotti. ^ • 
«J?i^r?r^?2?T^«^A*"'Ì?l"' farmacista. Marini, farmac. VaraMÌiini, farmaainta. 
PORTOGRPARO. Malinipiero A. farmno. ,, . ' 
,C?<T/T*^?' n*'-*^^ .Antonio,/armap. Ganjlia^o^ C'afftî nQli G, T \ 
hAtiILc-. iJussetti, larmacista. -̂  ., , , 
SKRRAVALLE. De itfaccH farmacista. 
,S. VITO AL TAGLIAKIEiNTO. Pietro Quartara, fM-maoisU.. 

f - > i 
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^^=*Biff^;ìjjT'?^??sitì' ^^iS^^tà^^smàkW^ ^V^^ili^àE" .^ittj '^i-^&i^-^r-


